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P a v t a IT.a1i.oia T o n r f n v L'avvocatessa comunista israeliana 
rana r eucia ranger ha chiuso a suo studi0 legale 
Duro atto d'accusa: «Dopo Tintifada i processi sono diventati una farsa 
Appendo la mia toga per denunciare la negazione della giustizia» 

«Perché non posso più 
difendere i palestinesi» 
Felicia Langer, l'avvocatessa comunista israeliana 
nota in tutto il mondo per il suo impegno in difesa 
dei prigionieri palestinesi, ha chiuso il suo ufficio e 
dai primi di luglio si è trasferita (temporaneamen­
te) all'estero. La sua vuole essere una clamorosa 
protesta contro il sistema giudiziario vigente nei ter­
ritori occupati, che rende impossibile o addirittura 
dannoso il lavoro dei difensori. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • «Non lascio perche sono 
stanca (anche se obiettiva­
mente lo sono), lascio con 
prolesta e con indignazione. 
Ho appeso la mia toga come 
simbolico atto di accusa, con­
tro il sistema esistente che fa 
dei palestinesi un popolo sen­
za alcuna protezione». Fclicia 
Langer parla in tono fermo e al 
tempo stesso appassionato, 
con la lucidità che le è abitua­
le, per spiegare i motivi di un 
gesto certo difficile e doloroso 
ma Inevitabile e che è decisa a 
tramutare in una nuova occa­
sione di impegno e di lotta 
L'ho incontrata nella sua casa, 
in una tranquilla strada resi­
denziale di Tel Aviv, pochi 
giorni prima della sua parten­
za. Rivendica con orgoglio i 23 
anni trascorsi nelle aule dei tri­
bunali, delle corti militari, della 
Corte suprema a difendere i 
palestinesi: «Sono stata La pri­
ma nel 1967, come avvocato 
israeliano, ad assumermi que­
sto compito e per cinque anni 
sono stata sola. Poi sono venu­
ti gli altri II mio. il nostro impe­
gno ha dato certo dei risultati. 
Ma ora non serve più a nulla. 
Con la intifada tutto è cambia­

to, e io non voglio essere la fo­
gli.) di fico del sistema». 

L'atto d'accusa e netto e 
spietato: "Il sistema giudiziario 
e diventato oggi qualcosa che 
non si può definire un sistema 
per amministrare la giustizia, 
sotto nessun punto di vista. 
Non c'è nessuna equivalenza 
fra la giustizia e quel che acca­
de oggi nelle corti». Ciò non 
vuol dire naturalmente, preci­
sa subito Fclicia Langer, che 
prima della intifada tutto an­
dasse per il meglio: si trattava 
pur sempre di una struttura, 
specie per quel che riguarda le 
corti militan, •organizzala per 
sopprimere le aspirazioni na­
zionali dei palestinesi». 1 difen­
sori avevano comunque una 
certa possibilità di agire, e tal­
volta di ottenere dei successi 
almeno relativi facendo dimi­
nuire le pene, difendendo la 
dignità degli imputati, metten­
do In luce le carenze dell'ac­
cusa. Ed era dunque possibile 
«avere la fiducia della gente, 
perfino controintcrrogando gli 
agenti dello Shln Bet (i servizi 
speciali.ndr) potevo incorag­
giare i miei clienti». Dopo la in­
tifada non e più cosi 

Modificata la Costituzione 
La Rdt ha ripristinato 
i «lander» per consentire 
l'unificazione con la Rfg 
• BERLINO. Il Parlamento 
della Germania orientale ha 
approvato ieri a maggioranza 
l'entrata in vigore della legge 
che ripristina, i «lander», cioè la 
suddivisione del territorio in 
Stati federati in modo da con­
sentire l'adesione alla Repub­
blica federale di Germania, 
che è uno Stato cor. struttura 
federata. 

Con questa legge, che entre­
rà in vigore il 14 ottobre prossi­
mo, la Repubblica democrati­
ca tedesca abbandona il suo 
sistema centralizzato e si tra­
sforma in una federazione del 
tutto analoga alla Germania 
occidentale. 

La Costituzione della Rfg 
prevede, all'articolo 23. l'unifi­
cazione con la Rdt previo ripri-
strino dei lander in quest'ulti­
ma. Ma i lander erano stati 
soppressi nel 1952 dal regime 
di Berlino est che volle accen­
trare l'amministrazione di tutto 
lo Stato sotto l'apparato cen­
trale. In base al testo legislativo 

approvato ieri dal Parlamento 
di Berlino est, i cinque lander 
ripristinati sono: Meclcmbur-
go-Pomeranla, Brandeburgo, 
Sassonia-Anhalt, Sassonia, Tu-
ringia. Un land a parte sarà 
Berlino ma le funzioni di go­
verno di questo land verranno 
amministrate dalla giunta mu­
nicipale della città. Ciascuno 
dei lander deciderà autono­
mamente quale città designare 
quale propria capitale. 

Intanto i socialdemocratici e 
i liberali della Rdt hanno re­
spinto il compromesso elabo­
rato dai rappresentanti del go­
verno di coalizione del primo 
ministro Lothar de Maizlere 
sulla data dell'unificazione 
con la Kfg. I due partiti, al ter­
mine di una riunione congiun­
ta, hanno detto di restare fermi 
sulla loro richiesta che la riunì-
ficaxione avvenga il giorno pri­
ma delle elezioni del 2 dicem­
bre, rnenlns l'Unione cristiano-
democratica propone che essa 
avvenga il giorno dopo. 

Faida tra sciiti in Libano 
Dopo due giorni di scontri 
i filo-iraniani respingono 
il contrattacco dì «Amai» 
• • BEIRUT. E' continuata an­
che Ieri la battaglia per il con­
trollo del villaggio di Jarjoua. 
nel sud Ubano, conteso fra gli 
•Hezbollah» filo-iraniani (che 
lo hanno conquistato lunedi 
scorso) e i miliziani, anch'essi 
sciiti, di «Amai- appoggiati dai 
guerriglieri palestinesi di Yas-
scr Arafat. L'altroicri i combat­
tenti di «Amai» erano penetrati 
nel villaggio riprendendone 
una parte, con feroci scontri 
strada per strada: ma ieri i filo-
iraniani sono riusciti a respin­
gerli mantenendo il controllo 
dell'abitato, per loro essenzia­
le per tentare di aprirsi una via 
verso il mare. Il bilancio di 
quest'ultima battaglia, secon­
do la polizia libanese, e di 51 
morti e 125 feriti, il che porta il 
totale delle vittime da lunedi 

scorco a 124 morti e più di 360 
feriti 

Notizie contrastanti si hanno 
sul ruolo dcll'Olp. Una fonte 
palestinese ha smentito una 
diretta partecipazione ai com­
battimenti, affermando che i 
600 guerriglieri presenti nella 
zona hanm solo cercato di di­
videre le due parti in lotta; ma 
le testimonianze dal posto 
confermano che guerriglieri di 
Al Fatah hanno alliancato i mi­
liziani di «/imal» nella controf­
fensiva di sabato e ieri. Una 
mediazioni: per arrivare od un 
cessate il fuoco è in atto da 
parte dell'addetto politico del­
l'ambasciala iraniana a Beirut, 
Allam Rcza Walizadch, recato­
si a Sidone; anche la Croce 
rossa sta cercando di ottenere 
una tregua. 

Fellcla Langer. A sinistra, un palestinese arrestato a Gerusalemme-est 

•I processi dinanzi alle corti 
militari - spiega Felicia Langer 
- sono diventati processi di 
massa. Gli imputati non vengo­
no più portati in aula con nor­
mali furgoni, ma su autobus, 
per grandi gruppi. Le corti so­
no sovraccariche, hanno fretta 
di finire e dunque non hanno 
tempo per i dettagli: in questo 

modo, la richiesta di un pro­
cesso normale diventa un atto 
ostruzionistico verso la Corte, e 
per gli ostruzionisti vale la leg­
ge dell'inasprimento delle sen­
tenze». Le conseguenze per gli 
imputati sono intuibili, ma non 
finiscono qui. Spesso ihfatti gli 
imputati non vengono nem­
meno portati in aula, si danno 

per acquisite le loro confessio­
ni. Se il difensore insiste per un 
rinvio affinchè l'imputato pos­
sa essere ascoltato personal­
mente, non ha nessuna garan­
zia che ciò avvenga davvero 
nella prossima udienza e nem­
meno in quella successiva; e 
ogni volta difensori e familiari 
degli imputati aspettano per 

ore, prima di sapere che «per 
oggi non se ne fa niente». E 
poiché per i detenuti «da intifa­
da» non c'è libertà su cauzione 
o condizionale, I rinvìi si tradu­
cono in uno smisurato allun­
gamento dei tempi di deten­
zione. Se invece il difensore 
accetta per buona la confes­
sione del suo assistito, la sen­
tenza viene subito ed è meno 
pesante. «Chiunque non pat­
teggia con l'accusatore dan­
neggia I propri assistiti, è un si­
stema che ti obbliga a scende­
re a compromessi con la tua 
coscienza, con la tua serietà 
professionale: non posso -
esclama Felicia con veemenza 
- chiedere ai mici clienti di 
confessare colpe che non han­
no commesso». Cosi gli assistiti 
di Fclicia Langer finivano per 
stare in carcere più a lungo de­
gli altri e per ricevere pene più 
severe, e questo ha cominciato 
a logorare il suo rapporto di fi­
ducia con loro e soprattutto 
con le famiglie. «I genitori, le 
mogli venivano da me e mi di­
cevano: Fclicia non sei più la 
stessa, sei cambiata, non sei 
più cosi brava come una vol­
ta». 

E' proprio di qui che è parti­
ta la decisione di «appendere 
la toga» rendendo pubblica la 
sua protesta. Ed è cosi che nel 
mese di aprile Felicia ha chiu­
so per l'ultima volta la porta 
del suo ufficio, a Gerusalem­
me, nel quale per ventitré anni 

ha condotto una battaglia che 
era legale e politica al tempo 
stesso. E che ora diventa es­
senzialmente politica. Incapa­
ce di fare l'avvocato per me­
stiere, come business, Felicia 
ha deciso di «cominciare qual­
cosa di nuovo» nell'ambito 
dell'azione per la difesa dei di­
ritti umani. «Cercherò - dice -
di fare del mio meglio per mo­
bilitare la pubblica opinione, 
per far capire che i palestinesi 
hanno bisogno di essere pro­
tetti, perchè oggi non c'è nulla 
e nessuno che possa assicura­
re la loro protezione, meno 
che mai con un governo come 
quello che abbiamo adesso, 
che è un governo semifascista, 
avventurista e di colonizzazio­
ne». 

Il nuovo «posto di battaglia» 
di Felicia Langer è oggi in Ger­
mania, dove vivono i suol fami­
liari, e precisamente all'univer­
sità di Brema dove terrà dei 
corsi, per i prossimi tre anni, 
sulle radici storiche della inti­
fada e sul sistema giudiziario 
nel territori occupati; potrà co­
si «smentire la esistente leg­
genda della limpidezza del si­
stema giuridico Israeliano. Sa­
rà il mio contributo in questa 
fase della mia vita». Una fase 
che Felicia chiude dando an­
che, prossimamente, alle 
stampe una sua voluminosa 
autobiografia, il cui titolo non 
lascia adito a dubbi: «Rabbia e 
speranza». 

Sconcertanti rivelazioni della stampa sul razzismo strisciante 

Ora l'America diffida dei giapponesi 
«I musi gialli si comprano tutto il paese» 
L'America è attraversata da un'ondata di odio razzi­
sta verso i giapponesi, accusati di stargli comprando 
il paese sotto i piedi, di essere i più bravi a scuola, di 
fare comunella tra di loro, di disdegnare l'integra­
zione nel calderone culturale locale, o semplice­
mente di essere «musi gialli». «Un po' come succe­
deva in Europa nei confronti degli americani negli 
anni 60», sdrammatizza qualcuno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNOQINZBERQ . 

• i NEW YORK. Racconta Tak 
Furumoto, un agente Immobi­
liare di origine giapponese, 
che vive nel New Jersey, nato 
45 anni fa negli Stati Uniti: «Po­
co dopo che la Mitsubishi ave­
va comprato il pacchetto di 
maggioranza del Rockcleller 
Center, al ristorante mi si avvi­
cina una coppa, e mi chiedo­
no: "Perchè voi giapponesi sta­
te comprando l'America?". GII 
rispondo che io non c'entro, 
sono cittadino americano, sto 
in questo paese da quando so­
no nato, ho persino combattu­

to In Vietnam. Non serve. Per 
loro continuo ad essere un 
giapponese e basta, il nemi­
co». 

A Rye, a Sarasdale e nelle al­
tre cittadine dello Stato di New 
York dove si concentrano par­
te dei 60.000 giapponesi che 
vivono qui, i genitori americani 
hanno cominciato a far ritirare 
i propri figli dalle scuole pub­
bliche, lamentandosi che ci 
sono troppi bambini giappo­
nesi. «Su venti alunni nella 
classe di mio figlio, 6 erano 
giapponesi. Sentire tutti quei 

compagni di scuola che parla- -
no giapponese mentre l'inse­
gnante fa lezione In inglese lo 
distraeva. E poi c'è 11 rischio 
che da qui a quando passeran­
no alle superiori siano i Giap­
ponesi e non i nostri ragazzi a 
portarsi via tutti i premi da pri­
mi della classe, tagliandoli fuo­
ri dalle ammissioni nelle scuo­
le migliori... è come iniziare 
una corsa sapendo In anticipo 
che si sarà' battuti», spiega alla 
cronista del «New York Times» 
una delle mamme che hanno 
preso l'Iniziativa. Chissà cosa 
direbbe se sapesse che i Giap­
ponesi ad ogni buon conto 
hanno cominciato a comprare 
anche scuole, colleges e uni­
versità' americane. 

•Li conosco questi orientali. 
Se perdiamo questa terra non 
potremo mai più ricomprarla 
da loro. Resterà a loro di gene­
razione in generazione, non la 
rivedremo mai più», dice all'in­
viato del «Wall Street Journal» 
un benzinaio di North Piatte, 

ne! Nebraska, dove investitori 
giapponesi hanno comprato 
un ranch. Per non parlare della 
costa occidentale, dove stanno 
comprando Hollywood e l'in­
tera industria del cinema. 

«Tornatene da dove sei ve­
nuta» s'è sentita rispondere 
una giapponese sposata ad un 
americano, • Hisako Kunnin-
gam quando ha rimproverato 
una donna che aveva parcheg­
giato la macchina illecitamen­
te in uno spazio riservato agli 
handicappati. E la tensione è 
accentuata dal fatto che i giap­
ponesi tendono a richiudersi a 
riccio nelle loro comunità', re­
sistono a sciogliersi nel calde­
rone culturale made in Usa. «Si 
vedono auto giapponesi in tut­
to il mondo. Ed è ovvio che la 
gente se la prenda con loro. 
Noi slamo americani. Si presu­
me che abbiamo il meglio di 
tutto, senza bisogno che ce lo 
vendano loro», dice un alunno 
delle medie di Scarsdale. 

•Razzismo codino», comin­

ciano a dire i Giapponesi. Ma 
c'è chi cerca di sdrammatizza­
re. «Abbiamo a che fare con un 
fenomeno nuovo che la gente 
deve ancora digerire. Un po' 
come avvenne negli anni '60 
durante quella che venne sen­
tita come invasione americana 
dell'Europa», osserva Daniel 
Bob, vice direttore della Japan 
Society, associazione il cui fine 
è migliorare la «comprensione» 
tra Usa e Giappone. 

Ma la «comprensione» è in 
ribasso. Svanita la minaccia 
sovietica, per l'americano me­
dio il pericolo toma ad essere 
quello «giallo». E di rimando, 
nel rispondere ad una recente 
inchiesta del «Wall Street Jour­
nal» in Giappone, alla doman­
da su quale Paese potrebbe in 
futuro essere il più' probabile 
nemico del Paese del Sol le­
vante in caso di guerra, ben il 
25% degli intervistati al di sotto 
dei 30 anni aveva riposto: gli 
Usa (più' di quelli che aveva­
no risposto Urss o Corea del 
Nord). 

Per rilanciare il dialogo 

La «troika» della Cee 
a Gerusalemme e Tunisi 
M ROM*. Prima, rilevante 
missione della presidenza ita­
liana della Cee In Medio Orien­
te, per tentar di rilanciare -
malgrado le rilevanti difficoltà, 
rappresentate soprattutto dal-
l'attegglamento del nuovo go­
verno israeliano di destra - il 
processo negoziale di pace. Il 
ministro degli Esteri Gianni De 
Michelis si r e o infatti oggi a 
Gerusalemme e domani a Tu­
nisi per Incontrare rispettiva­
mente i dirigenti israeliani e il 
leader palestinese Arafat e far­
si dunque un quadro delle dif­
ficoltà e prospettive di una 
possibile (anzi preannuncia­
ta) iniziativa politica dei Dodi­
ci. De Michelis è accompagna­
to dai ministri degli Esteri del 
Lussemburgo. Jacques Poos. e 
dell'Irlanda, Jerry Collins, che 

insieme a lui compongono la 
•troika» comunitaria; Arafat da 
parte sua ha II turno di presi­
denza, in quanto Olp, della 
•troika» che la Lega araba ha 
nominato a suo tempo come 
controparte di quella europea. 

A Gerusalemme, prima e 
più difficile tappa della missio­
ne lampo (la partenza da Ro­
ma è per oggi alle 13 e il rien­
tro da Tunisi è previsto domani 
Intorno alle 18), De Michelis 
vedrà il ministro degli Esteri 
David Levy (al suo debutto co­
me capo della diplomazia 
israeliana), il primo ministro 
Shamir e il leader laburista Pe-
res. Da parte della -troika» co­
munitaria si metterà l'accento 
sul documento approvato dal 
recente vertice di Dublino che 
ha espresso la «grave preoccu­

pazione» dell'Europa per la si­
tuazione nei territori occupati 
ed ha chiesto una maggiore e 
costante presenza della Cee 
nella zona. Da parte israeliana 
il ministro Levy ha preannun­
ciato che insisterà sul cosid­
detto «piano Shamir» del mag­
gio dello scorso anno (supera­
to dalle successive pioposte, 
ultima delle quali il «plano Ba­
ker» affossato proprio da Sha­
mir), con un esplicito richia­
mo agli ormai obsoleti accordi 
di Camp David tra Sadat e Be-
ghln. Su questa strada non si 
può (are evidentemente molto 
cammino, ma sia negli am­
bienti comunitari che in quelli 
israeliani si ritiene comunque 
Importante che un dialogo si 
avii, anche se nessuno si illude 
che ne possano sortire risultati 
a breve termine. D C i . 

La tragedia delle Filippine 
Salite a circa 1500 
le vittime del terremoto 
70mila i senzatetto 
• MANILA. La tragedia del 
terremoto nelle Filippine si 
riassume nella terribile cifra di 
circa 1500 vittime. Tanti sono i 
moni -sicuri.: 1043 quelli uffi­
cialmente accertati, ma, a pa­
rere dei soccorritori, sono più 
di 300 i cadaveri ancora sotto 
le macerie di una trentina di 
edifici di Bagulo, il centro più 
danneggiato dal sisma. E mol­
te sarebbero anche le persone 
perite sotto gli smottamenti 
provocati dalle scosse nella 
parte settentrionale dell'isola 
di Luzon (una frana ha ereato 
uno sbarramento naturale su 
un fiume e l'acqua minaccia di 
travolgere i villaggi a valle). 

Le squadre di soccorso stra­
niere hanno intanto interrotto 
le ricerche, dopo aver accerta-

COMUNITÀ MONTANA DEL SAVUTO 
87054 ROGLIANO (CS) 

Avviso di espletamento di gara 
per licitazione privata 

Il Presidente rende noto, ai sensi dell'art. 20 della 
legge 19-3-1990, n. SS, che alla gara di licitazione pri­
vata conclusasi il 23-5-90 con la procedura prevista 
dalla legge 8-8-77, n. 584 e succ. modif. e con il meto­
do di cui all'arti. 24 leti b) della stessa legge, per l'af­
fidamento dei lavori di costruzione strada di collega­
mento Medio Savuto-Piano Lago, per un importo a 
base d'asta di L. 30.000.000.000, sono state invitate te 
seguenti Imprese: 1) Dipenta Spa, via Agrigento 5, 
00161 Roma; 2) Giuseppe Maltauro, via Gazzolle 6, 
36100 Vicenza; 3) C.I.S.. corso D'Azeglio 30, 10125 
Torino; 4) Coopcostruttorl, piazza Mazzini 1, 44011 
Argenta (Fé); S) Salini Spa, viale della Dataria 22, 
00187 Roma; 6) Vlanini, via Montello 10, 00195 Ro­
ma; 7) Fondedile, via G. Verdi 35, 00133 Napoli; 8) 
Furlanis. via M. Luther King 11, 30025 Fossalta di 
Portogruaro (Ve); 9) I.CO.RI., viale Plnturicchlo 84, 
00196 Roma; 10) Sparaco Spartaco, via XX Settem­
bre 98/G, 00197 Roma; 11) Società italiana condotte 
d'acqua, viale Liegi 26,00198 Roma; 12) Edi.Stra., via 
XX Settembre 28/6, 16121 Genova; 13) CO.SI.AC. 
Spa, via M. Stabile 151, 90139 Palermo: 14) Cosma. 
viale Margherita 93, 36100 Vicenza; 15) Astaldl, via 
Po 11/15, 00198 Roma; 16) S.E.CO.L. Spa, via Monte 
Colmo 15,25048 Edolo (Bs); 17) Mambrlnl, via E. D'O­
nofrio 212,00155 Roma; 18) Italstrade Spa, via Anto­
nio Nlbby 10,00161 Roma; 19) Provera & Carassi, via 
Guido D'Arezzo 16, 00198 Roma; 20) Grassetto, via­
le Del Poggio Fiorito 27,00144 Roma; 21) F.lli Costan­
zo, corso Carlo Marx, 95045 Misterblanco (Ct); 22) 
Asfalti Sintex, Galleria del Reno 3. Bologna; 23) Del 
Favero, via De Gasperl 79, 38100 Trento; 24) Ralola 
Ing. Angelo, via Filangieri 72, 80121 Napoli; 25) 
C.M.C, di Ravenna, viale Trieste 76, 48100 Ravenna; 
26) Lombardinl, via Palestro 30.00185 Roma; 27) Ro­
magnoli, via Moscova 10, 20121 Milano; 28) Todlnl, 
via Del Serafico 200, 00142 Roma: 29) Balsamo, via 
G. Verdi 18, 80133 Napoli; 30) CO.GE.FAR., Bastioni 
di Porta Nuova 21,20121 Napoli; 31) Callisto Pomel­
lo, P.le Donatello 4, 50132 Firenze; 32) Italo Della 
Morte, Riviera di Chiala, 80121 Napoli; 33) S.I.R., 
piazza Zumblnl 47, 87100 Cosenza; 34) C.C.C, via E. 
Zacconl 14, 40127 Bologna; 35) Fioroni, via Pievola 
15, 06100 Perugia; 36) Guarino Pivato, via Asolana 
162,31010 Oné di Fonte (Tv); 37) Ferrocemento, via F. 
Scarpellini 20, 00197 Roma; 38) De Sanctis, via Con­
salvo 120/A, 80126 Napoli. 

Che alla gara suddetta hanno partecipato le seguen­
ti Imprese: 1) Associazione di imprese: Balsamo Co­
struzioni Spa e Soc. Ing. Manfredi; 2) Associazione di 
imprese: Consorzio Cooperativa Costruzioni Coop. 
Costruttori, Gambogl, Plzzarotti, Intercantleri, Vulne­
ra, Tallarlco; 3) F.lli Costanzo; 4) Associazione di im­
prese: Spro.No., Grandlnettl, N.E.R., Fioroni; 5) As­
sociazione di imprese: Italstrade, Lodigiani, Bonlfa-
ti; 6) Associazione di imprese: S.I.R., Posclo, Magri, 
Edi. Stra., Co.Ge.Ma. 
Che l'Impresa rimasta aggiudicatala e il raggruppa­
mento d'imprese: Italstrade Spa, Lodigiani Spa, Bo­
rritati Spa per un Importo di l_ 29.409.754.000 al net­
to del ribasso d'asta del 4,65%. 

IL PRESIDENTE: Avv. Flaminio MlcduUI 

Mari* e Ghuoppe Foglia sono vicini 
al compagno Gino Enano ed ai tuoi 
familiari per la scomparsa della sua 
cara mamma 

PALMINA 
Sottoscrivono per l'Unita. 
Rossano (Milano). 23 luglio 1990 

Sabato 21 luglio a Roma, dopo lun­
ga malattia e deceduto il compa­
gno 

GIULIO MAZZOCCHI 
clasM' 1910 Iscritto al Pel dal 1926. 
comandarne partigiano. Una vita 
dedicata al partito. Ne danno la ul­
ne notizia la moglie, l figli e i nipo­
ti. 
Roma. 23 luglio 1990 

Tutti 

i Lunedì 

Inserto 

Cuore 

to che da sotto le rovine dello 
Yatt Hotel non giungono più 
segni di vita (tuttawia le squa­
dre locali, ha assicurato il go­
verno filippino, continueranno 
a scavare). «L'ultimo richiamo 
- qualcuno batteva sotto le ma­
cerie - lo abbiamno udito alle 
otto del mattino di sabato, poi 
più nulla» - ha detto il capo 
della missione di soccorso bri­
tannica, lo scozzese Wille Mc-
Martin. - Il governo delle Filip­
pine ha comunicato che sono 
andate distrutte 33.423 abita­
zioni ed il numero dei senza­
tetto supera i 70 mila, mentre i 
feriti nsultano per il momento 
3. 052. Dopo la prima deva­
stante scossa di lunedi, altre 
600 e più sono state registrate 
nella zona. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO • Viole Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenza: 19 luglio, 2 e 16 agosto da Roma 
e da Milano con voli di linea+motonave 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al­
berghi di categoria lusso in camere dop­
pie con servizi, sulla m/n Nile Sphlnx in cabi­
ne doppie con servizi 
Quota di partecipazione lire 1.400.000 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed-
fu. Assuan, Cairo, Milano o Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

Abbonatevi a 
lUnità 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

ilillillìffillllffllìlli 8 l'Unità 
Lunedi 
23 luglio 1990 
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http://IT.a1i.oia

